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DISEGNO DI LEGGE 
.AP.Pl{.OVATO DAL SE~A'l'O DELLA REPUBBLI CA 

Art. l. 

IJa Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere al comune di Roma mutui fino 
a.U'ammontare di cinque miliardi per gli scopi 
di cui al successivo articolo 2, con ammor
tamento in 35 anni al saggio vigente al mo
mento della concessione. 

Art. 2. 

I..~e somme 1nutuate ai sensi dell'articolo 
precedente saranno impiegate dal Comune nel 
risanamento delle zone periferiche di Roma e 
destinate per quattro quinti alla costruzione 
di case n1inime e per un quinto aJla costru
zione di locali da adibirsi a dopo-scuola, a 
scuole popolari e ad altri scopi educativi . per 
la gioventù. 

Art. 3. 

I mutui di cui all'articolo precedente sa
ranno garanti ti dallo Stato per capi tale · ed 
interessi . 

L'assunzione della garanzia statale sarà 
effettuata con decreti del Ministro per il tesoro, 
di concerto con quello per l'interno, sentita la 
Commissione centrale per la finanza locale. 

In relazione alla garanzia prestata ai sensi 
del precedente com1na, il Ministero del tesoro 
nel caso di mancato pagamento da parte del 
comune di Roma, ~ne scadenze stabili te e 
dietro semplice notifica di inadempienza, senza 
obbligo di preventiva escussione del Comune 
stesso da parte della Cassa depositi e prestitj, 
provvederà ad eseguire il pagamento a detta 
Cassa delle rate scadute, aumentate degli inte
ressi nella misura stabiJita dall'articolo 4 della 
legge 11 aprile 1938, n . 498, rimanendo sosti
tuito alla Cassa in tutte le ragioni di diritto 
nei confronti del Comune. 

Art. 4. 

Per le opere p re viste dal precedente arti
colo 2, il comune di Roma è ammesso al godi
monto dei contributi statali contemplati dalle 

DISEGNO DI LEGGE 
APl'ROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

.Art. l. · 

. Identico. 

Art. 2. 

Le son1me mutuatr- ai sensi dell'articolo 
precedente saranno i m piegate dal Comune nel 
risanamento delle zone periferiche di Roma 
e ~ destinate "per quattro quinti alla costru
zione di case a carattere popolare e per un 
quinto alla costruzione di locali da adibirsi 
a doposcuola, a scuole popolari e ad altri 
scopi. educativi per l'infanzia e la gioventù. 

Art. 3. 

· Identico. 

Art. -4:. 

Identico. 
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leggi 2 luglio 1949, n. 408, e 3 agosto 1949, 
n. 589. 

Per la corresponsione dei contributi di cui 
al precedente comma, è autorizzato, per l'eser
cizio 1949-50, un limite di in1pegno di lire 
200 milioni. 

All'onere di 200 milioni dipendenti dall'ap
plicazione della presente legge per l'esercizio 
1949-50, si provvedé con una corri spandente 
aliquota delle maggiori entrate di cui alla 
legge 10 agosto 19?)0, n. 6?>8, eoncernonte 
variazioni allo stato di prm~isione dell'entrata 
per l'esercizio 1nedesimc (ottavo provvedi
mento). L'onere di pari importo relativo allo 
esercizio 1950-51 sarà fronteggiato con parte 
delle entrate di cui alla legge . . . . concer
nente variazioni allo staJo di previsione ùel1a 
entrata dell'esercì zio n1edesimo (. . . . . pro v
vedi mento). 

Art. !l. 

I programn1i dci lavori da effettuarsi con 
mutui eh cui all'artieolo l dovranno essere 

approvati dal Ministro dei lavori pubblici. 

Art. 6. 

Il Ministro del tesoro provvederà con propri 
decreti alle occorrenti variazioni nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici. 

•) 
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Identico . 

All'onere di 200 milioni dipendenti dalla 
applicazione della presente legge per l 'eserci
zio 1949-50, si provvede con una corrispon
dente aliquota delle n1aggiori entrato di cui 
alla legge 10 agosto 1950, n. 658, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
per l'esercizio 1nedesin1o (ottavo provvedi
n1ento). L'onere di pari in1porto relativo al
l'esercizio 1950-51 sarà fronteggiato mediante 
riduzione, per un irnporto equivalente, dello 
stanzi amento del capitolo n. 458 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
te~?.!_?._ per_]~~~er~~_io __ me_desi In~ ---

ArL. G. 

ldenticu. 

Art. 6. 

I clent,ico. 

il Presi<lente dello Cunt eru rfpi ri~l''i '!J/ 1 

GRONCHI. 




